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Mister Thoms (Diego Della Posta) 

 
Nato a Roma nel 1979, Mr. Thoms ha iniziato a dipingere graffiti nel 1996 ed è 

attualmente uno dei più noti street artist italiani. Il suo stesso nome evoca un suono 
onomatopeico che suggerisce l'elasticità della sua arte: Mr. Thoms è in realtà un 
artista poliedrico che si esprime non solo attraverso la Street Art, ma anche attra-
verso la pittura, l'illustrazione e la grafica, in una costante ricerca di equilibrio tra 
il mood ironico e il concetto espressivo. Mr. Thoms gioca con colori brillanti e forme 
geometriche per creare movimento. I muri dove lavora hanno un'influenza diretta 
sul suo soggetto. La sua grande comprensione dell'architettura e del linguaggio 
del corpo gli permettono di catturare l'essenza dei suoi personaggi. Questo è ciò 
che definisce le abilità di Mr.Thoms, la sua capacità di rappresentare il movimento 
sui muri, ma allo stesso tempo esprimere un concetto, inviando un messaggio su 
cui riflettere in modo ironico. Attivo nella scena dell'arte di strada, partecipa ad 
eventi e festival di arte urbana in tutto il mondo, Italia, Inghilterra, New York, Dani-
marca, Hong Kong, Germania, Russia, California, Messico, Portogallo e Spagna, 
diffondendo il suo stile ironico e tagliente
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Presentazione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Questa pubblicazione documenta il lavoro svolto dalle studen-

tesse e dagli studenti del liceo artistico “G. Colacicchi” (parte del-
l'IIS “Marconi”) di Anagni, coordinati dall'artista Mister Thoms, 
al secolo Diego Della Posta. 

Qui si narra della progettazione e della realizzazione di un 
murale previsto dal progetto Gioventude, etate che puote gio-
vare: i giovani nel mondo di Dante, approvato dalla Regione 
Lazio nell’ambito dei POR FSE 2014-2020 per la formazione e 
la cultura.  

Il tema su cui hanno lavorato i giovani dell’artistico e i loro 
colleghi dell’Istituto paritario “Bonifacio VIII” sempre di Ana-
gni è stato rintracciare tracce dantesche nel territorio della Cio-
ciaria, attraverso le opere del sommo poeta, soprattutto la 
Divina Commedia. 

Tra i risultati di questo lavoro ci sono il catalogo che avete tra 
le mani e una guida, a cura degli studenti e delle studentesse del 
“Bonifacio VIII”, che costruisce un ideale percorso attraverso luo-
ghi e personaggi evocati da Dante. 

Qui tutto inizia con un muro, un muro qualunque ma che oppor-
tunamente è quello che delimita il cortile della scuola “G. Colacic-
chi”, in via Cerere Navicella uno spazio rettangolare lungo 25 metri 
e alto 4 (Fig. 1). Si decide che sarà quella la “tela” del dipinto.  

Mr Thoms incontra i ragazzi per le prime lezioni su come vada 
trattato il muro, quali materiali usare, come scegliere i soggetti che 
lo riempiranno. (vedi Fig. 2, 3, 4, 5). 

Il titolo proposto da Mr Thoms è suggestivo ed evocativo allo 
stesso tempo: Principium Iniziatium.  
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Così lo spiega lo stesso artista:  
 
«Il percorso iniziatico è quello di Dante, un percorso che lo ri-
porta al principio di tutte le cose, Dio. In un turbine di cerchi 
colorati, nella contemplazione di questo assoluto al centro di 
tutto Dante scorge il riflesso del proprio volto. 
Accompagnato da Beatrice e Virgilio come guida spirituale, 
quest'ultimo sorregge il purgatorio in una mano, simbolica-
mente rappresentato come un luogo dove sì c'è vita (l'albero) 
ma c'è ancora dolore e sofferenza (il fuoco). 
Un albero fa da quinta e separa la dimensione della vita para-
disiaca dai gironi infernali, dove troviamo un Bonifacio VIII 
traghettato da Caronte, costretto a lasciare le sue ricchezze che 
affondano in un mare ghiacciato dove traditori e simoniaci di-
ventano il cibo preferito di Lucifero». 
 
Il secondo step è fuori dalle aule. Bisogna preparare il muro 

(Fig. 6-7-8) e i materiali necessari Fig. 9, 10, 11, 12). 
Finalmente si comincia il lavoro. Che i lettori di questo cata-

logo seguiranno scorrendo le immagini delle pagine che seguono. 
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Si parte

Il muro di recinzione della scuola “G. Colacicchi” scelto per il murale
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Cominciano le lezioni

Nasce il bozzetto
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Dalla teoria alla pratica
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Si prepara 
il muro
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Si scelgono i materiali e si preparano i colori

9

10



 11

11

12



 12

Al lavoro sul muro
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Appaiono i primi segni 15
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Le prime figure
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Si lavora ai particolari
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Il lavoro prende forma
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Si lavora in alto…, 

… e in basso
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Il muro si veste di nuovo 
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Si lavora sui particolari
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I primi curiosi
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Siamo sui social 
 

Instagram: Gioventute_anagni (https://www.instagram.com/gioventute_anagni/) 
 
Facebook:  Gioventute_anagni (https://www.facebook.com/gioventuteanagni) 
 
Youtube:     Gioventute_anagni
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L’inaugurazione 
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Cenni sulla street art 
 
 
La Street Art è un movimento artistico dalla natura in costante evoluzione e ride-
finizione, i cui frutti hanno spesso una vita effimera, precaria, evanescente. È un 
fenomeno molto articolato e ricco di una notevole quantità di influenze culturali 
e artistiche, numerose quasi quanto gli artisti che la praticano. Gli street artist uti-
lizzano un’ampia gamma di tecniche per dar vita alle loro creazioni: murales, 
spray, stencil, stickers, poster, installazioni, proiezioni di video e perfino mosaici. 
Tutte queste caratteristiche hanno reso la Street Art un movimento lontano dalle 
logiche dell’arte “ufficiale”, col suo sistema di mercato, di critici e gallerie, trasfor-
mandola in un’arte parallela, libera e multiforme, il più delle volte illegale. 
Anche se negli ultimi anni numerosi musei e gallerie si sono interessati al feno-
meno dedicandogli mostre o bandendo all’asta alcuni suoi pezzi, la Street Art 
nasce e si sviluppa esclusivamente nel suo spazio urbano per definizione: la 
strada. La strada è il luogo di tutti, lo spazio del quotidiano, è la rete che unisce 
le nostre vite con quelle degli altri, è l’orizzonte inclusivo da cui nessuno può es-
sere escluso. Ed è così, quindi, che la Street Art si pone come l’arte di tutti e per 
tutti, accessibile, gratuita, libera. 
Sebbene le origini del fenomeno artistico risalgono al primo Novecento, riper-
correndo la storia dell’umanità potremmo scorgere significativi antecedenti della 
Street Art: nella notte dei tempi quei muri ante litteram, le pareti delle caverne, ri-
fugio degli uomini preistorici, le pitture rupestri con figure di cacciatori e animali 
stilizzati. 
In Italia i murale degli anni Settanta tracciarono principalmente due linee: le que-
stioni internazionali come l’imperialismo americano, la guerra del Vietnam, o fi-
gure come Marx, Lenin, Che Guevara, ecc., e le tematiche legate alla concretezza 
del quotidiano, come la lotta per la casa, l’emancipazione femminile, la rivolta 
studentesca, la brutalità della polizia. 
Ma l’antenato più recente e diretto della Street Art può essere rintracciato nel fe-
nomeno del writing, da to write, ossia scrivere, diffusosi verso la fine degli anni 
Settanta. Il contesto in cui nasce il movimento è quello delle maggiori metropoli 
americane dove la popolazione si trovava a fronteggiare una sorte di guerra ci-
vile dai toni senza precedenti legati ai temi razziali e aumentati dallo stato di po-
vertà di quelle zone economicamente depresse: questa sollevazione sociale era 
motivata dai grandi rivoluzionari degli anni Cinquanta e Sessanta, quali Martin 
Luther King, le Black Panther, Malcom X, ecc. Sebbene abbiamo visto che scrivere 
il proprio nome su una parete ha sempre costituito, e costituisce ancora, una 
tangibile, quanto narcisistica, traccia della propria presenza, del proprio pas-
saggio in quel luogo, fu negli Stati Uniti, e in particolare nel South Bronx, che que-
sto “atto vandalico” divenne pratica di massa. Decine di giovanissimi 
afroamericani e ispanici, strettamente connessi alla cultura hip hop, iniziarono a 
riempire i mure con strane sigle, le tags, criptiche firme arabescate costituite di 
solito da un nome/pseudonimo associato al numero identificativo della strada 
di appartenenza. I supporti prediletti, oltre ai muri, divengono i vagoni dei treni e 
delle metropolitane, dove questi “segni” venivano riproposti all’infinito in una gara 
a chi copriva più superficie. 
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Spesso il writing viene confuso con il graffitismo che, invece, è una sua evoluzione 
in cui vengono superati i caratteri alfabetici per abbracciare iconografie più com-
plesse, a metà tra la scrittura e il figurativo. 
Alla fine degli anni Novanta molte cose cambiarono e la strada arrivò ad un bivio 
epocale: da una parte il mondo del writing e dei graffiti, con il suo slang, le sue 
crew, le sue fanzines, la sua musica, dall’altra un nuovo movimento artistico in 
pieno divenire, nato dal graffitismo ma profondamente diverso rispetto ad esso: 
la Street Art. Il divario che separa il writing/graffitismo dalla Street Art è rintrac-
ciabile nei riferimenti culturali ed estetici, nelle dimensioni, nello stile, nel legame 
con le arti, nel concetto di unicità. Le tecniche utilizzate includono certamente la 
bomboletta spray cara ai writer, ma anche colori e rulli da imbianchino, stickers, 
posters e i più vari interventi urbani. Ma soprattutto, «a mutare è anche lo 
sguardo del passante, non più agguerrito nei confronti di quello che giudicava 
un atto vandalico a prescindere, ma sempre più sedotto dall’epifania improvvisa 
di queste opere che divorano talvolta interi palazzi». 
Molti street artists sono multidisciplinari, ma se volessimo rintracciare e catego-
rizzare le principali tecniche usate nel campo della Street Art, potremmo riferirci 
all’uso di stencils, stickers, posters, murales e interventi urbani. 
Per quanto ancora con un piede ben saldo nell’illegalità, negli ultimi anni la Street 
Art vi si sta svincolando diventando, ormai, fenomeno di massa (con tutte le pro-
fonde contraddizioni che questo implica) e interrompendo quel suo rapporto 
esclusivo con la strada, aprendosi a un altrove fatto di festival, progetti speciali e 
mostre, fino a smaterializzarsi in quell’archivio totalizzante che è il web. 
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Questa pubblicazione documenta il lavoro svolto dalle studentesse e dagli studenti del liceo arti-
stico "G. Colacicchi" (parte dell'IIS "Marconi") di Anagni, coordinati dall'artista Mister Thoms, al 
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Qui si narra della progettazione e della realizzazione di un murale previsto dal progetto Gioven-
tude, etate che puote giovare: i giovani nel mondo di Dante, approvato dalla Regione Lazio nel-
l’ambito dei POR FSE 2014-2020 per la formazione e la cultura.  


